
Una winter school da eccezione! 

 

Dal 22 al 26 di gennaio 2018 ha avuto luogo presso i locali del centro di Simulazione Avanzata in 

Medicina dell’Università degli Studi di Genova (SimAv) l’evento dal titolo Emergency Medicine 

Simulation Seminary, una winter school in Medicina di Emergenza Urgenza ideata e organizzata 

dalla Sede Locale di Genova del SISM con il patrocinio della SIPeM, dell’Università degli Studi di 

Genova, della Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche e della SIMMED. 

  

L’evento è stato fortemente improntato all’internazionalità , con ben 15 partecipanti su 26 

provenienti da: U.K., U.S.A., Honduras, Slovacchia, Ungheria, Siria, India, Turchia, Bulgaria, tutti 

afferenti agli ultimi 3 anni del corso di studi. Il seminario si è pertanto tenuto in lingua Inglese, 

utilizzando dove necessario l’ausilio di studenti madrelingua, degli organizzatori e degli stessi 

partecipanti Italiani. 

  

L’agenda dell’evento è stata disegnata appositamente per sfruttare al massimo i contesti di Macro e 

Micro simulazione offerti dal SimAv, ruotando intorno alle principali skills necessarie ad un 

Medico di Medicina d’Emergenza e Urgenza. 

  

Le attività  nelle quali i partecipanti si sono cimentati, tutti laboratori hands-on dedicati 

all’acquisizione di specifiche competenze, sono state: Suture, Drenaggio di Ascessi superficiali e 

profondi, Accessi vascolari centrali e periferici con la simulazione di tecniche specifiche come la 

Seldinger e misurazione della PVC, l’intubazione su manichino, drenaggio toracico, detensione di 

un PNX e realizzazione di medicazioni semplici e avanzate per il trattamento di ulcere e ustioni. 

La maggior parte del seminario è stata incentrata sulle tecniche di Advanced Life Support con una 

grande attenzione al Crisis Resource Management con ben dodici ore tenute da docenti realmente 

operanti sia sul campo che nei contesti di didattica simulata. 

Abbiamo inoltre deciso, data la sempre maggiore importanza che riveste nei contesti emergenziali e 

intensivistici, di dedicare un’ampia porzione di seminario all’utilizzo di tecniche ecografiche: non 

limitandoci all’uso dell’EcoFAST, ma approfondendo il campo all’ecografia polmonare grazie 

all’intervento di un formatore internazionale di grande esperienza. 

Il SISM dal canto suo ha contribuito a questa foltissima agenda con un training in “Bleeding 

Control”, tenuto da Soci formatori dell’American College of Surgeons e con l’ultima mattinata 

dedicata alla Medicina dei Disastri, da anni fiore all’occhiello dell’associazione, che anche in 

questo contesto inusuale ha saputo distinguersi per la sua qualità ed efficacia. 

  

Nel corso di questi 5 giorni i partecipanti hanno potuto mettere a confronto le diverse preparazioni 

ed i diversi approcci culturali alla medicina di Emergenza ed Urgenza, in un contesto protetto con a 

disposizione ampi spazi di discussione e confronto facilitati dagli organizzatori e dai membri della 

Sede Locale. 

L’organizzazione di questo evento ha permesso di andare oltre le diverse esperienze delle parti 

coinvolte: in particolare l’abilità  del SISM e degli organizzatori ha permesso un’efficace gestione 

logistica dei partecipanti e la possibilità  di mettere in gioco le proprie competenze 

  

didattiche, realizzando sessioni tenute in modalità peer education, di cui il training in “Bleeding 

Control” e la Medicina dei Disastri costituiscono esempio. L’esperienza dei docenti del Centro di 

Simulazione e della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università di Genova  ha permesso, 



nonostante le difficoltà  di una didattica in lingua, che studenti provenienti da contesti differenti e 

con un livello di preparazione spesso non confrontabile si approcciassero con successo a così 

numerose e variegate attività . 

Il riscontro a questa prima edizione è stato eccellente, valutato tramite modulo di Feedback, ed i 

commenti dei partecipanti sono stati entusiasti, con una valutazione di 4,6/5 con nessuna 

valutazione inferiore a 4/5. 

E’ stata inoltre effettuata la valutazione delle singole attività  didattiche mediante l’uso dei 

questionari valutativi Maastricht, aggiungendo autorità ai dati raccolti. 

  

Questo evento rappresenta il primo tentativo Italiano di organizzare una scuola internazionale in 

ambito medico da parte di studenti e, visto il successo raggiunto, gli organizzatori sono speranzosi 

che la rete di contatti che si sta andando a costituire possa essere mantenuta e sviluppata in un 

prossimo futuro, 

  

Un ringraziamento particolare va al Prof. Giancarlo Torre, alla SIPeM , alla SIMMED ed agli altri 

enti patrocinatori per aver reso possibile la realizzazione di questo evento e aver rafforzato le 

collaborazioni già esistenti con il SISM. 

 



 

 


